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IMPROVVISAMENTE ESTATE

Improvvisamente fu (di nuovo) estate, 
con i rigogliosi campi verdi di grano 

come la speranza, 
con le distese rosso smagliante di papavero lampeggiante

come la passione arroventata, 
con i boschi lussureggianti

da cui risuona struggente e penetrante il richiamo del cuculo innamorato, 
con i prati che degradano al mare 

dove una brezza leggera accarezza
flessibili steli di erbette rigogliose

con le distese di campi di margherite
cullate da un abbraccio salvifico. 

Alla marina la sabbia febbrile e ardente
racconta di un amore senza tramonto 

senza dissipazione, senza avvertimento 
dell’approssimarsi della grande livellatrice, 

ché il sentore, la percezione 
del tempo che passa 

sono cancellati dall'amore 
che tutto allevia, tutto rende eterno.


